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Regione Umbria 

Giunta Regionale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
N. 230         SEDUTA  DEL   24/03/2021 

 
OGGETTO: DPCM del 27 ottobre 2020, recante i criteri e le modalità di utilizzo delle 

risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del 
caregiver familiare per gli anni 2018-2019-2020 ex legge 27 dicembre 
2017, n. 205. Approvazione Piano di massima.  

 
  PRESENZE 

Tesei Donatella Presidente della Giunta Presente 
Morroni Roberto Vice Presidente della Giunta Presente 
Agabiti Paola Componente della Giunta Presente 
Coletto Luca Componente della Giunta Assente 
Fioroni Michele Componente della Giunta Presente 
Melasecche Germini Enrico Componente della Giunta Presente 
 

 
Presidente: Donatella Tesei 
Segretario Verbalizzante: Avv. Maria Balsamo  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

  
L’atto si compone di   6  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
All.  A). 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “DPCM del 27 ottobre 2020, 
recante i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura 
e assistenza del caregiver familiare per gli anni 2018-2019-2020 ex legge 27 dicembre 2017, n. 
205. Approvazione Piano di massima.” e la conseguente proposta di ’Assessore Luca Coletto 

• Vista la legge 18 marzo 2009, n. 3: “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New 
York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle 
persone con disabilità”; 

• Vista la deliberazione 26 luglio 2011, n. 876, recante in oggetto: “Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con disabilità, ratificata con Legge n. 18 del 3 marzo 2009. Adesione da 
parte della Regione Umbria. Determinazioni”, con la quale la Giunta regionale ha fatto 
propri i principi affermati nella citata Convenzione ONU; 

• Vista la legge del 5 febbraio 1992, n. 104 concernente: “Legge quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, come modificata dalla legge n. 
162 del 21 maggio 1998;  

• Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante: “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

• Visto il Titolo V, Capo I del sopra citato T.U., che disciplina il Fondo regionale per la non 
autosufficienza ed in particolare l’articolo 321 il quale prevede che il suddetto fondo è 
alimentato, fra le altre, da risorse proprie del bilancio afferenti anche al Fondo sociale 
regionale; 

• Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 25 giugno 2020 “Piano regionale 
integrato per la non autosufficienza (PRINA) 2019-2021; 

• Tenuto conto che con Legge del 27 dicembre n. 205 viene istituito all’art. 1, comma 254, 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di 
assistenza del caregiver familiare con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, destinata alla copertura finanziaria di interventi 
legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di 
cura non professionale del caregiver familiare; 

• Visto l’art. 1, comma 255, della citata legge 30 dicembre 2017, n. 205, il quale definisce 
caregiver familiare la “persona che assiste  e  si prende cura del coniuge,  dell'altra  
parte  dell'unione  civile  tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto 
ai  sensi  della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro  il 
secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104,  di  un  familiare  entro  il terzo grado che, a causa di 
malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative,  non  sia  
autosufficiente  e  in  grado  di prendersi cura di se', sia riconosciuto invalido in 
quanto  bisognoso di  assistenza  globale  e  continua  di  lunga   durata   ai   
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o  sia titolare di 
indennità di accompagnamento ai  sensi  della  legge  11 febbraio 1980, n. 18.”; 

• Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, registrato 
alla Corte dei conti in data 14 gennaio 2020, recante “Adozione del Piano nazionale per la 
non autosufficienza e riparto del Fondo per le non autosufficienze del triennio 2019-2021”; 

• Visto il DPCM del 27 ottobre 2020, registrato alla Corte dei Conti il 10 dicembre 
2020, con il quale vengono stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del 
Fondo per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare per gli 
anni 2018-2019-2020, legge 27 dicembre 2017, n. 205 e le risorse finanziarie 
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stanziate per il triennio, così ripartite: anno 2018 e 2019 € 44.457.899,00, per 
l’anno 2020 € 23.856.763,00; 

• Tenuto conto che con Pec Prot. n. 52225/2021 è stato condiviso il “Piano di 
massima degli interventi” con i comuni capofila di Zona sociale; 

• Vista la Pec Prot. n. 54198/2021 con la quale è stato trasmesso il Piano di 
massima degli interventi al Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per 
le politiche della famiglia; 

Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
1. di prendere atto del riparto delle risorse assegnate alla Regione Umbria con DPCM del 27 ottobre 

2020, pari ad € € 764.675,86, per le annualità 2018 e 2019 e € 410.336,32 per l’annualità 2020, 
per un ammontare complessivo pari ad € 1.175.012,18;  

2. di assicurare un cofinanziamento regionale, in valorizzazione di risorse umane e/o beni e servizi 
messi a disposizione, per un totale complessivo di € 117.501,20, pari al 10% delle risorse del 
Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare; 

3. di approvare il Piano di massima allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
4. di rinviare a successivo atto la definizione del dettaglio progettuale; 
5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi 

dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs 33/2013. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: DPCM del 27 ottobre 2020, recante i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del 

Fondo per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare per gli 
anni 2018-2019-2020 ex legge 27 dicembre 2017, n. 205. Approvazione Piano di 
massima. 

 
 
 
Con Legge del 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2020” al comma 254 dell’l’art. 1, si istituisce 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza 
del caregiver familiare con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 
2019, 2020, destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del 
valore sociale ed economico dell’attività di cura non professionale del caregiver familiare, come 
definito al comma 255 del medesimo articolo. 
Il comma 255 (LEGGE del 27 dicembre 2017, n. 205) definisce caregiver familiare la “persona che 
assiste  e  si prende cura del coniuge,  dell'altra  parte  dell'unione  civile  tra persone dello 
stesso sesso o del convivente di fatto ai  sensi  della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o 
di un affine entro  il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104,  di  un  familiare  entro  il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o 
disabilità, anche croniche o degenerative,  non  sia  autosufficiente  e  in  grado  di prendersi cura 
di se', sia riconosciuto invalido in quanto  bisognoso di  assistenza  globale  e  continua  di  lunga   
durata   ai   sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o  sia titolare di 
indennità di accompagnamento ai  sensi  della  legge  11 febbraio 1980, n. 18.” 
Con il DPCM del 27 ottobre 2020, registrato alla Corte dei Conti il 10 dicembre 2020, vengono stabiliti 
i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del 
caregiver familiare per gli anni 2018-2019-2020, legge 27 dicembre 2017, n. 205 e le risorse 
finanziarie stanziate per il triennio, così ripartite: anno 2018 e 2019 € 44.457.899,00, per l’anno 2020 € 
23.856.763,00. 
Con Legge di bilancio n. 178/2020 ((GU n.322 del 30-12-2020 - Suppl. Ordinario n. 46), al comma 
334, si istituisce, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo, con una dotazione di 
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 destinato alla copertura finanziaria di 
interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di cura 
non professionale svolta dal caregiver familiare, come definito dal comma 255 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il fondo andrà alle regioni per coprire interventi legislativi per il 
riconoscimento del valore sociale ed economico del ruolo del caregiver ex articolo 1 legge 27 
dicembre 2017 n.205. 
Sulla base del riparto di cui alle tabelle, rispettivamente 1 e 2 del DPCM del 27 ottobre 2020, alla 
Regione Umbria sono state assegnate risorse finanziarie pari ad € € 764.675,86, riferite alle annualità 
2018 e 2019 e € 410.336,32 alla annualità 2020, per un ammontare complessivo pari ad € 
1.175.012,18, ai quali si aggiungono € 117.501,20 in valorizzazione di risorse umane e/o beni e servizi 
messi a disposizione (art. 2 comma 2) di cofinanziamento regionale (pari al 10% delle risorse del  
Fondo per il sostegno del ruolo di cura  e di assistenza del caregiver familiare).  
Ai fini dell’elaborazione del Piano di massima, allegato A) al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, trasmesso con Pec Prot. n. 54198/2021 al Dipartimento per le politiche della famiglia 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è stata avviata la partecipazione con i comuni capofila 
di Zona sociale/Unione dei comuni del Trasimeno, come da Pec Prot. n. 52225/2021. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/12/30/322/so/46/sg/pdf
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1. di prendere atto del riparto delle risorse assegnate alla Regione Umbria con DPCM del 27 ottobre 
2020, pari ad € € 764.675,86, per le annualità 2018 e 2019 e € 410.336,32 per l’annualità 2020, 
per un ammontare complessivo pari ad € 1.175.012,18;  

2. di assicurare un cofinanziamento regionale, in valorizzazione di risorse umane e/o beni e servizi 
messi a disposizione, per un totale complessivo di € 117.501,20, pari al 10% delle risorse del 
Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare; 

3. di approvare il Piano di massima allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
4. di rinviare a successivo atto la definizione del dettaglio progettuale; 
5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi 

dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs 33/2013. 
 

 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 23/03/2021 Il responsabile del procedimento 
Beatrice Bartolini 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 23/03/2021 Il dirigente del Servizio 
Programmazione della rete dei servizi 

sociali, integrazione sociosanitaria. 
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Economia sociale e terzo settore 
 

Dr. Alessandro Maria Vestrelli 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 23/03/2021 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE 

 - Claudio Dario 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Luca Coletto  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 23/03/2021 Assessore Luca Coletto 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 


